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Sabato 6 Domenica 7 Luglio2013
Escursione nel 
GRUPPO del LATEMAR 

Dolomiti Trentine
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PROGRAMMA:

PRIMO GIORNO -  sabato 6 luglio

Partenza da Villasanta ore 5.30

Arrivo a Predazzo (1020 mt.)

1.Possibilità di prendere la cabinovia fino a Gardonè (1606 mt.) 

 (evitiamo 600mt. di dislivello, ce ne aspettano comunque circa1000mt. fino al rifugio)

2. Per sentiero n° 504 salire al Passo Feudo (2121 mt.) poi proseguire per sentiero n°516 fino al Rifugio Torre di Pisa (2671mt.) 
Cena - Pernottamento - Colazione al Rifugio Torre di Pisa,situato sulla sommità della Cima Cavignon a 2671mt. nel gruppo del Latemar,è l'unico rifugio del gruppo. 
Dal rifugio si gode uno stupendo e suggestivo panorama. Deve il suo nome ad un pinnacolo obliquo alto una ventina di metri che sorge a poca distanza dal rifugio stesso e che assomiglia 
al celebre monumento pisano. 
SECONDO GIORNO -  domenica 7 luglio 
Partenza dal Rifugio Torre di Pisa (2671 mt.) prima su sentiero n°516  poi su sentiero n°18 verso il Bivacco M. Rigatti (2620 mt.) ,sempre su sentiero n° 18 proseguiamo verso la Forcella Latemar Piccola (2526 mt.) e da qui scendiamo al Passo di Costalunga (1752 mt.)

Ritorno alle macchine con autobus di linea.

Escursioni dal rifugio :

Cresta Cavignon e Cima Feudo (2654 mt.)                

Cima ValSorda (2752 mt.)

Cima Valbona (2363 mt.)

Cimon del Latemar (2842 mt.)
Descrizione della salita al Cimon del Latemar:

Dal bivacco salire alla forcella dei Campanili del Latemar per il sent. 516a (20') e da qui a destra per sentierino ghiaioso fino ad una fessura che adduce ad una cengia. Seguire la cengia attrezzata a tratti stretta e sentiero in salita su spalla erbosa. Discesa su ponte roccioso di collegamento di due campanili, attraversarlo e risalire per paretina alla cornice che prosegue per cengia (funi). Segue una cengia non attrezzata con tratto di 5 m stretto e liscio, poi sentiero e a sinistra risalire la dorsale detritica per ripide svolte seguendo gli ometti e per qualche roccetta finale alla cima con imminente salto sul lago di Carezza (1,15 h).
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Per informazioni dettagliate rivolgersi in sede:

Enrico e Franca
